
Questo paragrafo riporta alcuni suggermmti che si focaIizzano soprattutto suDe modalità
motivazionai. Non tutti reagiscono allo stesso modo: c'è chi gradisce la lode e l'apprezz-
amento, mentre altri la ritengono fuori luogo e p-ef91scono con~ degi ~ttivi
gratificanti. Non vi è quindi una ricetta universale per promuovere la motivazione.

3.1 Rendere protagonista
(elemento 8 del sistema di sicurezza)

~ utile coin\'Oigere quanto prima i dipeldenti, a cominciare dal'analisi dei rischi per finW"e
con la valutazione delle misure attuate. Si può chiedere loro (JJaii requisiti deve soddisfare
una data misura perché sia efficace. Non va dimooticato che i d~denti conoscono
~io degi altri la mansione che svolgono.

Coinvolgendo i ~denti si aumenta l'attuabiità deIe misure concadate. E questo è
altamente motivante perché si soddisfano molti bisogni C9ltrai. Il fatto ci d1ied9"e ~
a qualcuno è ~va di stima e apprezzamento verso le sue competenze professionali e
la sua esperienza. Poter contri>uire con proprie idee stimola a riflettere sul problema. ad
assumersi respor1Sa~tà e faalta l'accet tazk)ne dElle misure comuni. ~voIgere i
dipendente ~nifica aumentarne l'impegno sullavao.
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Requisito ildispensabie è tuttavia che vi sia l'effettiva vok>ntà di ascoltare quanto viene
detto e che non si almentino aspettative che non si possono sOOdisfare.

ES8npio: si ~ a un ~<B1te ci povare una scarpa ci sicurezza senza specificare
che si tratta soltanto di sceglere il modelo più adatto e non si tratta di decidere se
utiizzare o no le scarpe di sicurezza" azienda.

Come coinvolgere i dipendenti
- individuare i rischi e aHestire un piano di sicurezza
- formare circoi (j qualità
- scegiere i DPI (funzOOaiità. canfort. gradimento)
- fissare disposizioni di sictrezza i'I azienda
- informarsi sulle esperienze acquisite con gi acquisti fatti (OPI. attrezzi e macchinan) e le

disposizioni introdotte in azienda (vie di circolazione. ~igo ci usare DPI)
- illustrare l'andamento infortunistico in azienda
- delegare le re8IX>r1sabiità

3.2 Evitare le resistenze rispettando il margine di decisione personale
(elementi 3 e 4 del sistema di sicurezza)

La maggn parte ~ p9"SOOe wOO poter ~ in autooomia. Questo è un bisogno
molto sentito, tanto che esse rea9SCOOO con fa'ti resistenze alle imposiziooi o a sanzKJni.
E molte contrawengono intenronamente aie mposizioni solo per affemare la p-~a
6bertà. Quindi è ~portuno valutare in quali situazioni è inevitabile imporre prescrizioni. È
p-eferibile convincere i dipendenti della necessità di una determinata misura e offrire,
se possibile. delle alternative.

D'altro canto, si coostata ~ che k! ~ rx-ef9iscooo cm sié8lo 91 abri ad assu-
mersi le responsabiità C<me spiegare questa contrackfizione?

H bisogno di libertà varia da persona a persona. Lo stesso grado di autonomia decisiooale
e di azione, e quildi di responsabilità incividuale. può essere g-adito a una persona mentre
in un'altra può prowcare disagio.

Le pe'sone si assumono i compiti ci respoo~ sOO se sicure di pot~ farsi carb>
di ~ respoosabiità, il che sig1ifica cisporre ci ~uni mezzi e competenze. La
responsabiità viooe rifirtata se la situazK>ne non è chiara o se comporta un mpegno che
va oltre k! capacità deHa persona e se se mancano le risorse adeguate.

3..3 Fissare obiettivi (eBnentO 8 e 1 O ~ SstEma ci sOJrezza)

Bisogna ~muovere l'int~ e la vaontà dei d~ti ci svolgere btW1e la ~
mansione; è utile inoltre fissare degli obiettivi concreti anche nell'ambito della sicurezza sul
lavoro. In tale contesto è importante fissare obiettivi concreti e accettati dai dipendenti e
definire chiaramente come si intendono raggiungere gli obiettivi. Esempio: ridurre le lesioni
agi occhi inOOssando ~ occhiai ci ~teziooe nei ~ ci ~ con situazmi di rischio
concreto.

Bisogna informare i dipendenti se e in quale misura si sono raggiunti gli obiettivi. In caso
di successo è utile festeggiar1o; in caso di insuccesso vanno invece awurati i motivi che
hanno impedito di raggKJnger1i.
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3.4 Sfruttare il bisogno di equilibrio interiore e assenza di contraddizione

L'essere umano cerca di mantenere intatto l'equilibrio interiore. La contraddizione tra
atteggiamenti contrastanti o tra .iI dre e il fare. J:.'OVQca in genere una tensione sgrade-
vole. A seconda della situazione questo cieSOOio di assenza ci contraddizK>ni raPJ:x'e8enta
uno stirnok> o un ~ ai camOOrnenti.

Sfruttare le contraddizioni come stimolo al cambiamento:

evidenziare i comportamenti e gli atteggiamenti contradditori e partame apertamente.

ES8npi:

-+axJ1JXX1aT81tOsulSvao
-+ i1bMi rBTBJte éM:x:adJIi

-+ cal~tasi k1 n.m ~

-+ ~~cj~~~le
<kMIta a <B1ro ~.1.Kito e ~ à1e la
pedta è ~.

- cx.J~ n8 1sT1)O i:)9'o

- ,..-~-e ~ fisdlk) W1 ~
~~ fi-.- lata attività

- I ~ è ~ ~T~ da iTjtae

- ~B1Io: cl <Bm ~lXItO noo è p(j
<x8~

Il bisogno di emnare ~ contrad<izioni fav<Xisce la <isponibiità a ~ il mock> di
vedere e di cambiare le cose.

Identificare i freni e risolverti:

per non perdere l'equili:>rio interiore «<questo modo di lavorare non è pericoloso-) si
rimuovono le opiOOni e i pensieri ooesiderati fllformazioni sui rischi legati a questo modo
ci lavorare} e si ricercano informazioni e atteggamenti che confemlano una conW'lzkJne
«<lo facciamo da una vita in questo modo-). Questo ~ ci assenza di contrad(jzjooi
è spesso i motivo (j argornentazioni in apparenza completamente irrazionai.
È difficie cambiare un atteggiamento radicato verso una certa misura di sicurezza - tanto
più se k> si deve giustificare ci froote agi altri. La vogia Coi ~ può impe<ire (j cam-
biare ~00e.
L'opportunità migliore per evitare questo ostacolo è di offrire ala persa1a una sduzione
che permetta ci giustificare il proprio camt:Hamento d'opinione, di non apparire incoerente
ci fronte agli altri (per es. il classico compromesso) e che le permetta di poter «far marcia
indietro- .
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3.5 Ricompense

I sistemi basati suHe ricompense offrono i vantaggio di premiare direttamente un compor-
tamooto desiderato. I concorsi - come ad eSEmpio: chi inciviWa il maggu numero di
trawole in cui inciampare? chi trova la soIuziooe più comoda per un dato problema? -

rappresentano una buona sokJzione.

Lo svantaggio degi ~tivi finanziari oonsiste nell'effetto di assuefazione e nel fatto che
celano il nesso tra comportamento, ricompensa e fenomeno infortUlistico. Un altro aspetto
pericoloso consiste nel fatto che possono essere interpretati come umilianti e come un
tentativo di s~t~i77~zione. Le ric~ sooo perciò uno s1JUmento di motivazK>ne
ambiguo: possono motivare o proW>Care l'esatto contrarK>.

Le ricompense possono essere iTlpiegate uf*nente a condizione me:

- vengano date sok> per qualcosa che la persona è effettivamente in grado ci gestire essa
stessa. per es. un detEm*1ato ~mento sicuro. -Z~ i1fortt.wti- non è ~ lI1

criterio utile, perché ci si può comportare in modo con1rarX> ala sicurezza senza sutXfe
un i1cidente. Non è qoostione cl fortuna ma di compa1arnOOto cooet1o. E ~o com-
portamento deve essere rispettato e ricompensato;

- le ricompense siano parte di un pacchetto di misure. Ad esempio -aiutano a ricordare»
ci usare i OPI ~do si W1trro..oe l'obbigo ci usare i OPl;

- ~ inC81tivi finanziari non ~ esageati, aItrWnooti si ~ di vista it vantaggk> c0nse-
guente al comportamento corretto. Gli incentivi devono tuttavia essere abbastanza
elevati da essere -tangibili» per H dipendente;

- quanto prima si rlcoo1J:815a i cipendente per i cornpoI1amento sicuro, tanto prima egli
associa i premio con il comportamento avuto e tanto maggkxe è l'effetto;

- aflW1ché la ricompensa aWa un effetto -didattico- deve essere ~CeJjta come un evEIlto
straordinario. È consigliabile quWldi dare direttamente la ricompensa e non accreditarla
sul conto insieme alla paga;

- i -tutto o nente- non sia una conciziore assokJ1a. L'i1centivo a cor~tarsi 00 modo
desiOO'ato deve conmuare anche se si è stati sorpresi una volta a comportarsi ., modo
contrario alla sicurezza;

- la riccmpensa data a lI1 gruwo può aumentare Wl rnOOo spropositato la pressione sulla
persona che -ha sbagliato-.

~



3.8 L'incentivo mawiore . una culblra della sicurezza credibile
Quanto più i wrtici dell'azienda dimostrano di vivere coerentemente la cultura ~ sicurezza,
tanto ~ facie sarà ~ i C(XT1IX)rtaiT81ti si::uri nEi ~. Costoro gaJ<ic:a'1o
la serietà con cui l'azjQ')da attua la tutela ~ ~e sulla base ci come V91gono messi ~
atto i cieci ~ti d8 ~o ci sicurezza az8ldaJe:

- la sicurezza e gli roettivi di ~zza sono ~tegrati "* i1ee guk:la?

- sono definite W1 modo chiaro le responsabilità, competenze e priorità in gooere, e quele
riferite alla 5OJrezza e tut8a ~ salute ~ pa1Kx)iare?

- come si canp<:M1a1O i ~ stessi ~ rif~o . sK:t.ezza ~ iavoo)?
- come V91QOOO istruiti e addestrati i nuovi di~denti e quéi che lavaano sao

tsnp<X'a~e in az81da?
- (JJaIe Wnportanza viene attriooita aI'istruziooe?

- le <isJx>siza. sooo d1iare e non cootrad<ittaie?

- si svagano ispeziooVaudit di sicurezza?

- i superiOO si comportano coo coerenza in caso ci canportamenti cootrari alla sicurezza?

- si dà mportanza ~'(M'(81e e alla mal'HJtenziooe degli strurT81ti ci ~?

- i -(JJasi-nooooi» sooo alaizzati sist~tK::aITe1te e si attuano le contromislKe dec:k>tte
daIa k)ro anaisi?

- la dinamica infortunistica è analizzata con la necessaria serietà?

- si tiene cooto cB StJgg8'Ì'n91ti dati cmi ~1<B1ti?

- i superiOO sono aperti a domande o suggerimenti?

- i tsn~ J:wq)Osti sooo pra~ e COOS81tono di rispettare le ci~ ~
sicurezza?

- i cJfJ8"Kienti YEI1QOOO istruiti con cura su come compatarsi ~ casi d'EKn8'genZB
r~, ~l e si fc.1no ~ oppc:xU1e esercitazX>ni?
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